
Péf. 4 — Lunedì 17 dicembre 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI» 

CALCIO -SERIE A MENTRE VIOLA E ROSSONERI CONTINUANO LA FUGA L'INTER E' FERMATA DAL GENOA 

MILAN FIORENTINA E NULLA PIÙ* ? 
UNA FIORENTINA AL PICCOLO TROTTO BATTE GLI IMPRUDENTI SICILIANI 

Ottimo il rientro di Gratton - Hanno segnato Julinho, Luosi e Montuori (2) 
(Dalla noatra radaxlona) 

FIRENZE, 16. — Troppo 
/rapile .1 Palermo di Pu-
ricelli per impensierire una 
Fiorent ina sia pure cioo-
lante nel raccordi. Troppa 
poca la foga e l'entusiasmo 
dei rossoneri pe r arginare 
un'offensiva, come quella 
viola, che troppo spesso di­
sordinata, si e però rivelata 
micidiale alla distanza. 

Del tre goal sconati dal­
l 'attacco dei campioni d'Ita­
lia, solo due appaiono lim­
pidi alla luce del sole; uno 
—• ouuero il secondo In or­
dine di marcatura — è sem­
brato, ai più viziato da una 
irreaolarità del realizzatore 
Montuori . 

L'episodio — c/ie ha poi 
suscitato la vivace protesta 
degli isolani — non è slato 
troppo chiaro, blenni han­
no sostenuto che Montuori 
si è alutato con una mano 
per aggiustarsi il pallone 
sul piede; altri che Virnill 
a terra insieme al portiere, 
avesse spinto, sempre con 
la mano, In sfera. A tron­
care ogni discussione è in­
tervenuto il signor Meu-
chlni di Udine, arbi t ro mo­
desto ma oculato. 

Per lui era goal e basta. 
Goal valido o no, il siic-

. cesso della tartassata Fio­
rentina oggi in campo in 
una formazione che avreb­
be dovuto far vedere i sor-
ciuerdi agli a i 'uersari , è Ic-
glttlmo. Poteva essere rea­
lizzato con pi» lepiltimirà, 
come si addice ad una 
squadra scudettata e per di 
più imbottita di un zìo itali. 

La Fiorentina ita risen­
tito di un nulc.se squilibrio 
provocato dalla opaca esi­
bizione di Cervato e da 
quella discontinua del re-
divivo Virgili tornato solo 
aggi davanti al proprio 
pubblico. 

Stupende le prcn e di 
M agnini e soprattutto di 
Gratton; costui rientrato 
anch'agli dopo una forzata 
assenza è stato, senza al­
cun dubbio il mipliore uo­
mo in campo. Egli Ila vo­
luto esserlo anche e pre­
valentemente in /unzione 
difensiva. 

Nelle intensioni, Gratton 
doveva essere la guardi i 
del corpo di Gomez, ma i 
fatti hanno dimostrato t he 
di guardia del corpo, Go­
mez non ne aveva proprio 
bisogno. Così Gratton ha 
potuto fare il diavolo a 
quattro e non si può dire 
che non ci sia riuscito. 

Buone le prove di Sega­
to, Chiappeila, Bfz:arri e 
Orran; un tantino superio­
ri quelle di Montuori e Ju­
linho autori delle tre reti. 

Modesto, troppo, il Pa­
lermo. Eppure nelle sue file 
r i sono Mialich, Luosi e il 
famoso Gomez. Non basta 
m non è bastato. Squadra 
veloce ma disordinata e pri­
va di temi fondamentali, 
quella rosoncro non crn a l -
l'alte::a della situazione. Il 
complesso di Puricclli ha 
risentito, senza dubbio, del­
la mediocre prestazione del­
l'Oriundo Gomez andicap­
pato da un terreno a lui 
sfavorevole, ossia scivolo­
so. C o m e : al lavoro con 
Luost e Sandri scatenati, 
avrebbe significato una pos­
sibilità di riftoHn o a lme­
no di pareggio, tanto più 
che l 'al lenatore dei siciliani 
ha affrontato l'avversario a 
viso aperto senza alcuna 
precauzione. 

Perbacco, non si chiede 
un catenaccio che la cosa 
avrebbe assunto un aspetto 
fondamentalmente diverso 
e crifrcabile: ma un al le­
natore moderno non rmò 

rifuggire da un principio 
tattico che l'attuale impo­
stazione tecnica del nostro 
calcio suggerisce, richiede a 
impone, 

• • • 
Calcio d'inizio bat tuto 

dai uiola. Galoppata di 
Gratton, applausi all'inter­
no, brividi per Benvenuti . 
Indi si presenta Virgili con 
una /licitata da 20 metri. 
L'entusiasmo del pubblico 
testimonia quanto questo 
ragazzo sia nel cuore dei 
fiorentini. Prima rete viola 
al D': Montuori caracolla 
fin siti fondo pressato a l ­
l ' interno da Benedett i ; tiro 
del cileno ma verso l'ester­
no. La palla finisce al cen­
tro mentre Benvenuti esce 
in tuffo. Ju l inho dal d i ­
schetto, a porta vuota, met­
te nel sacco con una staf­
filata a mezza altezza che 
lascia tutti di stucco. 

PALERMO: lionvcnutl. Grldlth, Hcttoll, llenctlctll. .MUHili, 
Zaniperllnl, Masvlll, Sandri. Luosi, Gomez, l'assarin. (Allenatore: 
l'urlrelll). 

PlOitKNTINA: Toros. Marnlnl, fervalo, ChlaiirulU, Or/an, 
Segato, Julinho, Gratton, Virgili. Montuori, lll/zarrl. (Allenatore: 
Uernardlnl). 

RETI: nel primo tempo: al U" Jullnlm. al 24" Luosi, al 3»' Mon­
tuori; nel secondo tempo al 25' Montuori. 

NOTE: calci d'angolo 7 a 3 per la fiorentina, secato al termine 
dell'Incontro ha accusato un dolore alla «amba sinistra poto .sopra 
la caviglia. Terreno sdrucciolevole. Spettatori 25 mila. 

Di lì a poco Virgili po­
trebbe raddoppiare ma sì 
trastulla e manda in fumo 
un tcutattt 'o di Afontnori. 

/Incora in coppia, Mon­
tuori e Virgili operano uno 
scambio audace con tiro 
finale del ccntroavanti che 
fa la barba ai montante 
alla sinistra del portiere. 

Si scuote II Palermo e al 
J9' Sandri velocissimo è 
fermato dal fischietto del­
l'arbitro. Maselll tenta su­
bito dopo .sfruttando un a l ­
lungo di Gomez ma Afeli-

Con i portieri protagonisti 
pari Genoa ed Inter (00) 

Cliczzi chi unti pili-te e Gmulolli (Itili al­
tra liumm parato aud io I impai-aluli* 

GKNOA: Gandolfl, Frizzi. Be­
i-attlni, Vicianl, Carlini. Delfino, 
Ahliadlc, Dal Monte. Macor. Pa­
rodi. Carapellese. 

INTER: Ohe ni, Giacoma*/!, 
Kong.irn, Hrarzot, liemardln, lu-
vernl/zi. Vnlanthcii, IMiiilolihii. 
I.iiri'H/l. Skugltiud. DoriRii. 

ARIIITRO; Orlandlnl «li Roma. 

(;ENOVA. 16. — Su un m i r i l o 
pesantissimo i Rloc.wtri Inumo ,i 
lungo 1 incorso la palla urll.i vana 
spi-raiiM «il marcare almeno 'una 
r«'tr per pane, ricorrendo a volte 
anche a falli, ora involontari ora 
ntenzionali. Afa il risultato di pa­
rità premia giustamente entram­
be le squadre per l'impegno mes­
so nella contesa sul piano agoni­
stico i rossoblu hanno avuto una 
leggera prevalenza, mentii' MI 
quello tecnico i nero-azzurri .sono 
stati, pine «li |>oco. superiori agli 
avversari, Frossi ha fatto prati­
care ai suoi uomini un gioco 
nperto e -solo sul finire non ha 
saputo resistere alla tentazione 
delle sue strategie per portar via 

almeno un punto II pruno por­
tiere seriamente impegnato è .sta­
to all' ir Cìhf/zi l'In1, con un ma­
gnifico volt» lui respinto in angolo 
una forte pulii/ione «li Dal Mon­
te: 4' dopo SkogHind ha .sciupato 
un'ottima neeasionc caleiaudo ,i 
lato. Il Cìeno.i aet-enn.i ima H'a-
/ioiie. ma il suo gioco ha poca 
consistenza: al :t.V Macor invita 
l'.itodi .i puntale a lete, ma que­
sti arriva con un attimo di iil.li­
do e Ghcz/i, con la palma «iella 
mano, allontana la minacci.i. An-
cot ,i Alihadte. al 36'. dopo aver 
scartato in modo magistrale due 
avveisari. «jmiiul» è ormai a po­
chi passi ria Ghc/./i e la n t e 
sembra «'os.i fatta, iii.spifganil-
meiite cade e la palla si perde a 
fondo campo. Nella ripresa l'Inter 
.si fa subito minacciosa «• Dorigo 
e il frombolici!' di turno: un MIO 
primo tiro è respinto a| 1" ria 
Canditili «'oli un'ultima parata. 
un secondo al .V tiova pronto il 
portiere avversai io alla parata 
«'ri un ter/o all'8' al volo, MI pu­
nizione battuta ria Pandolilni. è 
respinto dalla travet sa. 

c/lini /ischio ancora il /nò-
ri gioco. Quindi la paren­
tesi rosanera si conclude e 
sono di nuovo i campioni 
a farsi sotto con Virgili che, 
in ott ima posizione t* co­
stretto a concludere col pie­
de sinistro fallisce mala­
mente e dà palla ad un 
avversario. 

Dopo un perìodo incolo­
re, Luosi scatta, taglia fuo­
ri i terzini viola e lancia 
.Sandri. L'estrema sinistra 
è sola davant i a Toros e il 
portiere non sa che santi 
volarsi- Ci jicusa .Sandri a 
sbagliare in modo infantile, 
quasi a porta libera. Si 
strappa i capelli, ma ciò 
non serve a nulla. 

Un mintilo dopo Virgili 
sbuccia una palla che po­
terà essere un goal. San­
dri realizza subito dopo 
un'ottima rete ma è ju po­
sizione di fuorigioco e il 
punto viene annullalo. 

La rete tuttavia matura. 
Cinque minut i dopo, su un 
corner causato da Cervato 
e battuto dallo stesso San­
dri, C o m e : acchiappa al 
volo sbagliando nettamen­
te. E' ancora l'ala sinistra 
a colpire e Toros respiitoe 
fiacco a terra. Questa volta 
è Luosi a intervenire e il 
tiro, non irresistibile, si 
adagia in rete, mentre Ma-
puini accorre per tentare 
il possibile. Pareggio. Tut­
to da rifare. 

Al ,'IR' la sccondu rete 
della Fiorentina e cosa fat­
ta: la palla spiore al l 'a l ter­
ca del disclictto dove Mi-
halic la contende a Viri/ili 
v a Woufuori. Questi ulti­
mi hanno la meglio e Ben­
venuti esce alla * despera-
dos » travolgendo il friula­
no. Cosi Afoutuori ha buon 
gioco e segna a porta de­
serta. Ma Mihalic protesta 
affermando di essere stato 
spinto e in coro i pa lermi­
tani rechi mano l'rtinmlla-
mento della rete poiché, a-
nrebbe toccato la palio roti 

le mani. Nessuna irrego­
larità secondo l 'arbitro: 2 
a 1 quindi. Il primo tempo 
si conclude con una stan­
gata di Gratton lanciato do 
un rasoterra du Viroili. 

Quest'ultimo inaugura la 
ripresa con due belle pa­
pere. Poi si fa luce Julin­
ho che impeana per due 
volte Benvenuti Bizzarri 
replico, e il portiere è chia­
mato a Un gran luvoro. 

Infine Montuori aumenta 
il bottino realizzato al IH' 
una rete da manuale. 
L'azione è semplice: Vir­
oili si trastulla con la sfe­
ra e improvvisamente lan­
cia il cileno che si avvici­
na alla porta pressato da 
Zamperhni. Il mediano ro-
sanero non può impedire 
che Montuori di destro spe­
disca in rete un pallone 
fortissimo a HI dì montante. 

LKONCARLO SETTIMELLI 

»^W 

FIORENTINA-PALERMO 3-1: il goal ili Julinho ( to lo fo to ) 

IN UNA PARTITA DELUDENTE E FISCHIATA DAGLI SPETTATORI 

Una Juventus ancora in tono minore 
travolge V incompleto Bologna (3-1) 

Due goal di Boniperti e imo di Conti hanno dato la vittoria ai bianconeri • dor­
eria ha parato un rigore di Hamrin - Pozzan ha segnato per i rossoblu bolognesi 

<Dalln nostra rodanone) folli: l'Inter e ;1 Bologna Sipia-
Idre che potevano all'improvvido 

No:.optante! ri.»aIi:o la c o r n u t e «v versa ed TORINO. Il» . . . , ,. 
H.inirl-i. Comi •• An:onio:ti . ' imporsi per forz.a di volontà. 
o"4Ì vi'ramontc ombre dei «io-M' earntt«'ie in qu.il.-i.iM parti:.-.. 
calori di un tempo, la Juvc h a l ° r : > ;»>^lu% »- Bologna e sparito 
oattiito il Dolutila per 're a 
uno. Un Bologna privo di Pi-
vatelti e Cervi-Itati, non degno 
della fama che lo ha circon­
dato *in qui In i>ochi« parole 
una dello tan'e orripilanti par­
tite cui è orma; obbligatorio 
Ussistoiv di domenica in do­
menica 

11 campionato giunto ad U«Ì 
terzo dol suo cammino, ha rive-
Iato fino rquarire «ir^aniciio do-
gne.di tali- nome: il Milan o la 
Fiorentina, il Napoli non ha 
tenuto, la Samp. a parto lo as­
senze che la impoveri.-rono. 
neppure Dopo di questo citate 
v: .Mino .-vmpro -tv.o duo puro 

Perché il Bologna ha teir.ato 
il colpo disponilo: Bulinivi, ter­
zino «'• diventato oggi ala .sini­
stra lalla moda di Frossi» 1 
petroniani t-pornvano di pas-
.vjre in vantaggio pei primi per 
poi chiudersi in difesa. Ma oo-i 
non è .-successo, por cui Bal-
Incci è .stato ala. senza ritor­
nare per tutti i novanta mitiut: 

La Juve ha cominciato con 
uria bolla con<- di tiri «Iti. 
mentre <li attaccanti bolognesi 
si dis' inguevano. a loro volta. 
rolla lunga j5orio di fuori gio­
co.-Pareva che i ros.so-blù. CITI 
autorità dovessero passare. >i 
orano installati in arco juven-

JVVENTl'S: Viola. Corradi, ( iarzena, Emoli. Nay. Mon­
tico. Hamrin, Boniperti , Antoniotti . Conti. Starchinl. 

BOLOCNA: Ciororll i . Rota. Pavinato. Ronifacl. Greco. 
Pilmark. Pascutti. Pozzun, Sejchlnl, Ranilon, Ballarci . 

ARBITRO: Campanai! di Milano. 
MARCATORI: nel primo tempo.- 3V Boniperti . Nel se­

condo tempo: al 20' Boniperti . al 28' Conli. al 41' Pozzan. 

I PARTENOPEI MESSI K.O. DALL'ARBITRO CHE HA ESPULSO FRANCHINI 

Battuto ad Udine un Napoli in dieci (2-1) 
Vinicio si è confermato fuori forma - Hanno segnato Fontanesi, Pantaleoni e Beltrandi 

(Dal nostro corrispondent«) 

I D I N K . Ili — 1)1 p u b ­
blico «li ccco/ ionr lin assi­
s t i to :\ questa par t i la che 
nelle previsioni della v i ­
gilia era considerata come 
una delle piti in teressant i 
del campiona to . Ma lo 
spet tacolo non ha co r r i ­
sposto in pieno al l 'a t tesa 
clie il Napoli sapendo «li 
dove r affrontare una squa­
d r a in cont inua a>cesa, -che 
gioca M-n/.a r i sparmiare 
energie , specie quando ha 
ili fronte un 'avversa r ia 
quo ta ta , ha da to al le p r o ­
pr ie azioni un'eccessiva 
foga cercando «ii r isolvere 
di forza l ' incontro. Così 
si sono avu t e nunie iose 
scorre t tezze a volta sc«in-
finate add i r i t t u ra nella 
ca t t iver ia , che hanno a v u ­
to come conseguenza la 
e s p u l s a n e dal campo «ii 
Fianchil i! . Kidotto in dieci 

Fermato dall'Atalanla 
un Padova sciupone (0-0) 

Piion e Ross hanno sbagliato due facili occasioni 

l i l l INESE: Kanunn, Azimonti. Valenti. Piquc. De t; io-
vamil, .Manli, Pantaleoni, JleneROtti, Fontanesi. I.onilsko;;. 

FrÌKiiani. 
NAPOLI: BiiRaUi. ('OIIMM'IIÌ. t i rcto II. .Mariti, l r .un hini. 

Posio. Bruitola, Beltr.inili. Vinicio. Prvtnla. .Moro. 
ARIIITRO: tJrlgRi ili BrcM'ia-
.MARCATORI: nel se«omlo Irnipo; Konl.mrsi al Iti'. P.m-

talroni al I!»'. Bcrtranili al 44'-

PADOVA: Pin: BUson. 
ScMnelUto; Moro. Azzini. 
M»TÌ; Col in . Rosa. Pison. 
Chinmento. Boscolo. 

ATALANTA: Cialbiati: l a t -
tozzo. Corsini; Anrelrrl . Cu-
•tavsson. Roncoli, Mion. An-
novazzi. Bassetto. Boraani. 
Lonsoni. 
ARBITRO; Famalari rli Sl-

racata. 
SPETTATORI: I2.0oft ri rea. 

Tempo e terreno buoni. 

PADOVA, 16- — La partita 
non ha avuto ta.-i avvincenti 
e si è svolta su un piano po­
co spettacolare. Una cetta 
prevalenza territoriale del 
Padova si e registrata nel 
primo tempo, mentre nel se­
condo hanno attaccato p i e -
valentemente gli atalantini. 
ma nel c o m p l e t o le due 
compagini 5i sono equivalse 
• la d iv i s ione dei punti e :1 

risultato rquo «ho t i - p t u h i * 
l i n d a m e n t e della Ra:«i. 

Il Pad.H-ji ha «vino per ..Ilio 
due palloni rì.« rete. nn«> r.i i 
prim<"» temi'o sciupato d.< Pi­
lori ed uno nelI.i n p i e - a M ra­
pato d.i R O M , Eia altera la 
o.-ibi7ione dell «Id Longoni. 
ma am houli -« e perduto mi 
gugiore Rcr.c: <ie-

DeH'AtaI..r.;r. *i è distinto 
:l te:/ctt<« desìi e>ucrm dt-
fer.-ori; del P.sdova Boccolo 
e Azzini- Nelle file biancoxf^-
>e c>ordiva all'ala G^lin. pia 
del Napoli, il quale per quan­
to po io servito dai compagni 
ha dato una pr<">va abbastanza 
soddisfacente. 

t M i i i i i i u i i i i l i i i i i i i m i m i l i M I M I 

V i n o T I P I C O - F>*/tu, 

I T V 5 C D L D T I T I 1 

uomini il Xapoli ha «invit­
to necessa r iamente r ip ie­
gare sn una ta t t ica p r u ­
denzia le con tando pr inc i ­
pa lmen te sul le travolgerti» 
m a n o v r e della coppia l 'o-
saola-Bel t ra iu l i e ce rcan­
do «li lanciare Vinicio. A 
guardia dei e ntrat lacco 
pero, c 'era un De Gi«»-
viiniii in fonila smagl i an te 
che non lo ha mol la to un 
solo is tante m e n t r e Va­
lenti e A/ imont i M sono 
prodigat i con successi» a 
coper tu ra «iella por ta d i -
ie>.i da Koiuano. 

Kd ei co la cr«>nac;i dt-i IMI 
minuti di gioco 

Inizio veloce t-«l a! terze 
m u n i t o fuga ili Brngola 
<-he alza su Vinicio il «pia­
le di testa indirizza a re te : 
Komauo. piazzato, n e u t r a ­
lizza con facilità. C o n t r a t -

l tacco «lei b i anconer i : en t r a 
in a rea Kriqnani pressa to 
«la Comaschi e non r i u ­
scendo a ctossare su I-ind-
skog l ibero, t i ra forte sul 
po r t i e re napo le t ano che 
para . 

Al 7' Bel t randi si l ibera 
di Azimont i e De Giovan­
ni ed a va n7«i verso la por­
ta ma il cen t ro mediano 
b ianconero r inv iene alle 
.-palle de l l ' azzur ro e l ibe­
ra in angolo. Nella r imes­
sa si fa luce M«"»ro di testa 
e Romano para alt«> Poro 
dopo una acrobat ica ro ­
vesciata «li Panta leoni e 
raccolta «la Krienani che 
v iene a t t e r r a t o «la Greco. 
Quindi Moro, un giocatore 
d ' impor taz ione che a Udi ­
ne ha lasciato p u r t r o p p o 
un bru t to r:vordo di <«\ 
colpisce Azimont i a palla 
ferma e r ipe te la stessa 
cosa d u e minut i dopo la ­
sc iando il t e rz ino b ianco­
nero a t e r r a 

Al 15* Morin si agg rappa 
a Lindskoc fermanio' .o a! 
l imite de l l ' a rea . L 'a rb i t ro 
chiama a sé i d u e capi tani 
minacc iando era vi san7Ìo-
ni se non i n t e rve r r anno 

sui loro uomini all ineile 
svolgano un gioco coi re t to . 

Al 17" Hugatti esce sui 
piedi «li I . indskog ma non 
t r a t t i ene la sfera che n i ­
tida ve iso F n g n a n i il fina­
li» a porta vuota fallisce 
una ot t ima oct a-ioni1 . Al '29 
azione Re'trandi - IV-aola . 
Qtie.vt'ultiiiio ;i destreggia 
a b i l m e n t e in area e spiaz­
zata tutta :.i d i fesa lascia 
partire un gran t iro a rete. 
ma R o m a n o è pronto sulla 
palla e blocca. Al 31" IV- io 
falcia .Menegoiti e sulla pu­
n i z i o n e L i n d s k o g c o m p i e 
una pronta s n a ' n c h e Ù n ­
gat i ! neutrali / ' . .» con un 

tu f fo a teii"». A l 37' F r a n ­
ch in i si scontra c o n F o n ­
tanes i e l ' arb i ' to non ha 
a l c u n a e s i t a z i o n e a e s p e l ­
lerlo. 

Ridott i a «licci u o m i n i 
g l i ospit i si isov.-uip a m a l -
p a r t i t o e no a p p i v fitta la 
r d i i u - s c ner t a t - i s«»tto 
c o n m a g g i o r fo-.»a 

A l 41" B'igatt i t- c h i a ­
m a t o a un (iitticili- i n t e r ­
v e n t o s in piedi di Fon t a ­
ne- i e ai 44' è Fr ignani 
che «<>nipie una lunga fuga 
c e n t r a n d o neUV.».«olino. Il 
por t i ere p.i* i ; - t i /a t r a t ­
t e n e r e e frrt- . iria'amente 
i n t e r v i e n e « ì r e - o 11 a l i ­
berare . 

Piti o r d i n a t e - .ppaiono le 
az ion i friuiaii-.- i-MIa ri­
presa e i d i f e n - o r azzurri 
faticano .-enipre di più a 
con t e n e r e la ; r- •*•>• "no ti." 
padroni di ca.-a. 

I / U u d m e s e s egn . i ni 14 
Pa'.'.i a Panta leoni c h e la 

tratt iene appettando il piaz­
z a m e n t o ilei «oinpagni di 
squadra e dà quindi a Fon-
lane.-i il qua le avanza e in­
sacca a Ilio di m o n t a n t e 
.-fiorando Bugatt i «-he si era 
buttato pei- os tacolar lo . 

Al 18' Pesaola ba t t e una 
puniz ione dal l imi te co ­
s t r ingendo Romano ad un 
g i an volo. 

Poi ì friulani .-vgnano an-
co:a: è una rete .-trattissima 
t rul lo «lei mancato accordo 
tr.i i difensori naiioletani. 
I-nidskog dà a Menegot!; 
e quest i a F r ignan i che 
tira. Rugat t i a t e r ra sa lva 
col pa lmo del la m a n o 
m a n d a n d o su Panta leoni 
che r ispedisce a Fontanes i . 

tiua. ma icn/« costrutto. 
Boniperti vagolava a centro 

campo, .-oi-ondo un piano rvi -
dentc. Poi al 34' arrivandogli 
iJ pallone dalla d«»stra. dopo un 
cro.-v? di Hamrin o una rettifica 
di testa di Conti, si trovava a 
portata di tiro, senza troppo 
dover avanzare e metteva den­
tro imparabilmente. Cosi si 
chiudeva il primo tempo, che 
vedeva i bologntvi all'attacco, 
in un tentativo disperato e in­
fruttuoso di pareggiare. 

Nel secondo tempo il Bolo­
gna insisteva. Al .V Bollacci ef­
fettuava il suo unico tiro degno 
di questo nome .«fiorando la tra­
versa I..i Juve metteva in m o -
-*ra per il pubblii-o una bella 
serie di errori: passaggi agli 
avversari, contropiedi subito 
frantumivi por errori di impo-
s:azio»H» e altri gioielli «iel ge­
nere Il Bol«igr;a cercava di ap­
profittare della situazione: al 
12' tiro di Pozzan. alto, al l.T 
S e d i m i e Randon. si facevano 
soffiare la palla da Viola, ol 
I.V Pilmark scendeva da destra. 
pcr.sonaIi5s.mn dL-cesa .-pe'.'a-
colare. ma poi il suo tiro sfio­
rava il montante. Al 16' Pil­
mark. Rando:;. Seshini . ma nul­
la di concluso ol momento del 
'irò E (-o--i finiva '.'unico perio­
do sostanzioso dei petroniani. 
che non riu.-vlvano a pareg­
giare A! 20' strano gol d; Bo­
niperti ;i! una azione di contro­
piede Boniperti in possesso 
deila palla scendeva dalla de­
stra. i-on'ro di lui si Avventa­
vano P.iV>tnto e Rota, mentre 
GiorceV.i u.-oiv:: I due difen­
sori si imbrogliavano a v icen-

d. p.tllon— oairi,ito da uno 

.ot l . : z - l 

IN UN INCONTRO RICCO DI INCIDENTI 

A V dalla fine la Spai 
piega il Torino (2-1) 

STAI.-, l icrtcrchi; Delirati. | t^i puma rete è ;*ata st^na 
I.n«-i-hi. Vili» I. Dal Pos. C*- :.-. al 2' «I» Novelli che l ipren-
vallini; Sn-ulrll. Proeclnl. Prrn 
n». IH Giacomo, Novelli . 

TOKINO; Kis»n:«.niì; Casirl-
Ictti. Brancaleoni; t.anzer, 
Cro«>«o. Rimbaldo; Armano, 
Bodi. Pr l l iv Riracni. Tacchi . 

AKBITKO: Guarna*f hrlli di jpar«-;gta\a le sorti in saeRUllo 
P*\Ì4. j..o un errore della difesa (er-

MAttCATOKI: nel 1. temprerai esc: Pc lbs siv.icato all'im-
»1 V Xovrlli . al 7 I'«UU; nella ipro^vjj-o dietro l'esordiente Ca-
riprem. al M' Saniteli. («alimi sca \a lca \a Eertocchi c«»n 

l«\a u m corta n s p nta della 
liit'-a granata s->i calcio di pu­
nizioni e. colpendo al volo. 
int";la\a l';»ngolo dos i lo senza 
che Ripamonti, copeito . potes­
se inwrvcture. Al 7' il Torino 

dei òli" rimbilzava contro 
corpo di Boniperti e finiva in 
rete. 

C e r a di eh.- d.ventar tier-
V.IM E : r.i>-o-blù lo diventn-

Ancora la pal la all'ala i vano immi-diatamente. n\:% ciò 
s in i s tra c h e insacca s o t t o I "i>,:: <"at.» Mentre ::ivece -: to-
la t r a v e r s a . j •'"•"'»-: erar.o culaiamente cufo-

Al 22 ' il N a p o l i f ru i sce !.";*••• '•>'•* b a 7 z ' • «"".ilo non -^ 
di una puniz ione ba t tu t a i - ^ P * 4 ' ' ^ n o c i n o . Chicche 
«la Moro che crossa a Bel- ì a rY'n" P T n , . o n : i o d : r u - ? o r i 

trattili. T i ro di ques t i -^opra j ' ' ' > f l • 0 , > °'n<>s 

la t r aversa . j • — 
Due minut i dopo en t r a j 

De Giovanni su Vinicio 
lanciato dec i samen te a re te 
e con un felice tocco gli 
toglie la palla m a n d a n d o l a 
in calcio d 'angolo . Azione 
Fontanes i Fr ignan i al 29* 
con t i ro di ques t ' u l t imo i 
pa r a to con difficoltà da | 
Musat t i : al 35* ten ta P e - j 
saola spedentlo fuori e r i - ; 
sponde Fontanes i con una j 
cannona ta a l l ' angol ino fer- ' triRENZK. »6 — i.'urTicio di 
mata con difficoltà d a l - rro>;dr::z.i «jeiij F I O e. si è nu-
por t ie re . Gli ospiti segnano « V ^ ^ r ^ Z * ™ ^ 
poi quas i al lo scadere del B^r.«>s:. presideiu.» doiu F I G C . 
t empo con una bel la rete < Hanno p.,rt.-cir>»t<» .«'la riunione 
a n g o l a t a «li Be l trani l i . !i \ icej>r«-siden»j t-oir. n Berreiii 

o do;: Pasqua:*' «• :! prender:'.»-
idei! A I A del 

zavano nulla di decente, ed 
erano proprio gli juventini , in­
vece, a mettere ancora i»i pe­
ricolo Giortxdli. Al 22' con Bo­
niperti (Giorcelli esce e sa lva) , 
al 25' con Conti-Stacchini e 
tiro di quest'ultimo di poco a 
Iato. Al 28' la Juve . nonostante 
che il Bologna continuasse a 
premere, segnava. Hamrin. lan­
ciato da un accorto passaggio 
di Boniperti , s i portava la pal­
la sulla l inea di fondo, si avvi­
cinava alla porta poi passava 
davanti a questa. Altra confu­
sione dei petroniani e Conti. 

che con una mezza stravolt i . 
colpendo comò può. m o f e 
dentro. 

Vn 're a zero è molto brut­
to I! Bologna si 30*.•« eoa più 
slancio ancora airarrembaguio, 
ma i >uoi tiratori hanno le pol­
veri bagnate. E farmi fatii-,,. 
molta /afica a mettere insicm--» 
qualche azione decente , qual­
che tiro dojmo di questo nome. 
Segnano infatti, m.i su calcio 
di punizione ;.] 41": tiro con 
fìnta di Pozzan che smarca Vio­
la. Sul tre a uno a favore do'.'.; 
Juve. Hamrin vieta- sanino »'-
tsto in area e Camp;nati indi­
ca il dischetto. Tira Io ste--<> 
Hamrin ohe per confermare > 
sue pes5ime condizioni. spn:a 
quasi in bocca a Giorceili che 
non può non salvare. E cii-i 
finisce 

GIULIO CROSTI 

Xi'ffli spogiifitoi 
deli' «Olitnpico» 

(Continua/Ione della 3. pai;.) 

Rorru. vuo! dire che ;! fioco 
della Rom.i \.\.e. V. «ro>ì dice, 
intatti: « 1! "poco «Ic'.la Roma 
m ; h.i entusiasroaro ». 

Un altro giudizio di marca 
inicrna/ionalc. E' di Ocwirk. 
il grande giocatore austriaco, 
ex nazionale delle magi.e 
b.aìK"'ne. :". - - rcg:->ia » della 
Samp. :' - direttore «l'orche­
stra - per ani(»norua<ia. « Ho 
incontrato molte «-quadre in 
Italia, l a Rorru, con 1\ I-.0-
rcntina e con il Milan, è la 
migl.ore cric abb-a v m o fino 
Ad «>ra Cifi-:*--a: un fuori-
cla^^e -. 

li pct- un altro ancora à. 
g"uJi/:o. :' -.udizio di t . / e ; / -
Icr. general manager ^ampdo-
n.'.n.i, e \ c a c latore unchere-
•c. :1 quale trova una ipiri-
:.'vi strida :nJ:ret:.t per 
.\??re/T.\rc la Roma: e dice: 
- S;o f ; : j i , b ne-!: *pog'ia-
:i». per c - r - - ri-c-ci:^:o .1 

LA RIUNIONE DEH' UFFICIO DELLA PRESIDENZA F.I.6.C. 

Nell'aprile 1957 gli "azzurri. 
contro il Portogallo e l'Irlanda 

RINO MAIlOALOZ/O 

Tries!hw.Urarossi M , M - b l l l . „ che „ Corsj!,o 
i federale do'.U F 1 G C si riunirà 

TRIESTIN\: Ilanriini. n-lloni. a Roma il 3 gennaio prossirr-o od 
BmnazYi. Pftatn». r i -ut . TulU>l.!,i Consigt:.. r.a7ior..i> «Ielle U > 
Szolce. Ma/icro. Brishrnti. Pctris ghe. sen.prc a Rorr... il .«riiccts-

[un bel pallonetto che il por- » OIHIerl. j s i \ o 4 genr.a:<» 

-*Rli i:.cr<ntri dctril maggio \S7. 
« A - eenfr.» la Jugrulavia a Be!-
prjido e . B - contro l'Egitto a 
Pescara i l'v.it-.e.o di presidenza 
ha s-.ibilito: 

l'U-ontn con il POrtoOalZO; si d i 
rr.and.ifo Au« segreteria federale 
di ava.i/are alla Federazione por-

R..r..-io. nonché! toc;rc«c nr-a pror>o«"a atìir.chè :1 
:l ^«,Krot.»rlr> doti Bi-'to-fii. 'primo m.orrn» r"*^ disputarsi 

Xel corso della d-.ìC\i-<ior.t- è j u n c h i - di giorno feriale) rei pri-
" " mi ciorni del rneyc di aprile '57 

ir. lialia o :n Portogallo e la par­
tirà di r::or:-.ii nella prirca quin­
dicina del mese di rx>\ombre *.V7 

Ir.contrj con l'IrUTnda: propor-

que^ra squadra, cne io non 
conosco. Mi dicono si chia-n: 
Sampdoria, ma non lo »:u-
rerci --

Aile--o c'e . pcr.co o Jc 
moment; d. euforia, il peri­
colo clic M perda li testa. 
Camp:*'.! è curvo su uni 

panca, lapis alia mano, e 
fa i conti delia ci a « i h c i . I ì 
Roma t i punti, ' i Fioren­
tina 16. * Quattro punr: -. 
\l:cc sorridendo. Ma c*c «li­
bito chi f.\ g'i «congiuri e 
ch: li> invita a non curare . 
coni-, CarJarcl'.i non vuo' 
veJere : numeri. Prefer ^ e 
dire. qua>: con noncuranza. 
che basta la soddisfazione ci 
giocare bene. Come disegnan­
do un'az onc d- s-.oco imma­
ginaria fa: < T-.c. ta;. TOC. 
tac: quc>:o è :! •- oco. que-'-^ 
è . c-oco. Se :rnpar.a*r..-> i 
pa--arc la palla trancjull'a-
nicnre. andrà sempre ben»- . 
E pò. la po'e-n.ca .on q-^.'i 
parie de'. p-.ibj'\o ma: ab'r»i-
-ranza «odJi-fa::o, c'n- f ->»'i ' 
e proic«ra «e il passjg- .-> • -, 
ma'c e se :' ^oal ritarda: - S-
de\ oro con. n^e che b.»o^-1 
^.o»a' p.i .<.ino l i pai i. v -
7.x preoc^upas-e. I : c i rc io -
so' boni ratti a dalli. Quel'.' 
nun e classe, quei!: «o' car-

i I . O T . F. no. ro'cmo --«va' 
come «e deve. L'avete \ :s:.s. 
ogc": -• 

O ; - : l'hanno visto tu:::, e 
vero I.j R o - n :n;o-niij:». 
S.«o-Ta siirio. a co«:r-j:--ì: - j -
; i v o dop.i molti, r.-op^. a-.-
d: njertezze e d. deljs-cs-. 
Siros! «:,i - j a d a - i n d o r» a-; 

FERRARA, lt. - P.irtilrf n. r Mere -.pallino ron riusciva a j LANEROSSI. Sentimenti IV., Il 19 dii.-mhrc la Lrga nano 
crt«i bella d.i mi nim'o «!i vi 

sta tccntiC. giocata Irn dui 
.-qua.lr»' che hanno evidente­
mente badato -oJtanto al n-
s-ultato. L'incontro e stato mol­
to combattuto con numerosi 
talli da arebo le parti. Anche 
l'arbitro Guaina<< hi Ili era in 
cattiva giornata e ha infilato 
una serie di errori di valuta­
zione che hanno no:cvclmente 
contribuito a far 5-adore ancor 
di più il tono dell* parlila. 

' . ra t tc ì ic rc . 
Nella » iprcNi il T o n n o si fa-

cc \a molto prudente contrai-
taeeanaa soltanto a tratti. Dopo 
alcuni brillanti inter\cnt i di 
Ricamonti .«ni tiri di Broccini 
^ di Di Giacomo, la Spai pas-
•nv.i ancora in vantacelo al 
W con Sandell. L'ala risolve­
va una minchia furibonea in 
irea. conss^uenz» di un tiro d 
pu 
po 

GUrol». nMl'InnoernU. Turchi. • nai«» della F 1 G C :crrà una n u 
Mncionl. Chiappin, Menrntr. j more «t mordi nari a a Milano por 
David. Campana. Aronsson. Motta l'osarne della nuova regolamenta-

nETI : Nel primo tempo al V -rione della Lega professionale, 
Mai/ero; nel secondo tempo al rcsolament.tZ;onr chi- sari suc-
J- Manente e al 9* Olis'rrl. 

ARBITRO- Jonni di Marrrala. 

TRIESTE. 16 — U principale 
responsabile della immeritata 

crssivarr.er.tc portata a l l ' o d g 
delle riunioni del 3 e del 4 gen­
naio a Roma por la ratifica da 
parte del C. N. 

Per quanto concerne 1 attività 
sconfitta del Lanero$st Vicenza. è | internazionale della squadra Ta­
stato Indubbiamente il portiere! zinnale « ajzurra •» che dovrà in-
Sentimcnti IV. il quale si e la-1 eontr.irs: c->n u Portogallo e la 

nizicnc. e .-orprendeva dfjsetato sorprendere da due tjrij Irlanda per 1 'urri eliminatori 
--hi passi Ripamonti. itutt'altro che irresistibili ' della . Cr>p^A del Mo.-do. (o!?re 

piano .a -: i i 1 f O s 

d e . 1 
s , ^ -

re a'..a Feder,,z.or.e :rlande5€ af 
finché il primo incontro «di gior 
ni» feriale 1 si disputi negli ultimi 
giorni de! rr.fnc di aprile '57 ed 
il secondo i.-ompre di giorno fe­
riale 1 nel.a prima quindicina d: 
dicembre '57 

S: ha inoltre notizia che. a pro­
posito del primo Incontro con 11 
Portogallo in un giorno feriale 
del mino di aprile prossimo, da 
parte di esponenti qualificati 
— nella eventualità che il Porto­
gallo ader.sca a giocare in Ita-
! a — sarebbe stata avanzata la 
i-andidatu-a di Firenze a «ede 
nell'incontro stesso 

e e:à. I i s j i m a - o — -e ci 
è permesso J ;-;,-, — „' \ e c ^ 
ade«»o no i t into i e l c-c>. "> 
d'j:M«.co. quanto ; i qjell.-* 
della d.tesa. che a,-qj:s*a or­
li.ne e «.-.cure/zi col passir-
dc! tempo. Ha r ab.tuato ta-
r.vOsamente Cardarelli A 
ruo'o J itici e d: terzino. H i 
corretto parecchio '.'-.«'."t.v,-, 
Losi. S:» cavanJo uno >top-
per-giocatorc degno ci. co.-.«.-
derazlone da un at.eta incerto 
come ii buon Stacchi. Braso 
SJ.-OJ.-. 
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